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 Articolo 6 
 Il presente Emendamento entrerà in vigore il primo 

giorno del secondo mese successivo alla ricezione del-
la seconda delle due notifiche con cui i Paesi contraen-
ti si saranno comunicate la conclusione delle procedu-
re interne previste per l’entrata in vigore del presente 
Emendamento. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, 
hanno firmato il presente Emendamento. 

 Fatto a Monaco, il 10 maggio 2021 

 in due originali, ciascuno nelle lingue italiana e 
francese, tutti i testi facenti egualmente fede. 

  

    

    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 344):   

 Presentato dal sen. Alessandro    ALFIERI    (PD) e altri, il 17 novembre 
2022. 

 Assegnato alla commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede refe-
rente, il 6 marzo 2023, con i pareri delle commissioni 1ª (Affari costitu-
zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digi-
talizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio) e 10ª (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 21 marzo 2023 e il 25 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato, in testo unificato con l’atto n. S. 
538 - sen. Gianni    BERRINO    (FdI) e sen. Guido Quintino    LIRIS    (FdI), il 
27 giugno 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1259):   
 Assegnato alla commissione III (Affari esteri e comunitari), in sede 

referente, il 4 luglio 2023, con i pareri delle commissioni I (Affari costi-
tuzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione) e XI (Lavoro pubblico e privato). 

 Esaminato dalla commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 12 luglio 2023 e il 13 settembre 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 4 marzo 2024.   

  24G00051  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  15 febbraio 2024 .

      Approvazione della variante alle Norme di attuazione 
(NdA) del Piano stralcio per la difesa del rischio idrogeolo-
gico della soppressa Autorità di bacino interregionale della 
Basilicata.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’arti-
colo 5, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», e, in particolare, 
la parte III, concernente «Norme in materia di difesa del 
suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche»; 

 Visto l’articolo 63, comma 1, del predetto decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, come sostituito dall’articolo 51, com-
ma 2, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante «Di-
sposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali», che istituisce in ciascun distretto idrografi-
co in cui è ripartito il territorio nazionale, l’Autorità di baci-
no distrettuale di seguito denominata «Autorità di bacino»; 

 Visto l’articolo 64, comma 1, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, come sostituito dall’articolo 51, com-
ma 5, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che suddivide 
l’intero territorio nazionale in distretti idrografici, e, in 
particolare, la lett.   e)  , che istituisce il distretto idrografico 

dell’Appennino meridionale, in cui confluiscono, tra gli 
altri, anche i bacini della Basilicata, già bacini regionali 
ai sensi della legge 18 maggio 1989, n. 183; 

 Visti gli articoli 57, comma 1, lett.   a)  , n. 2 e 65, comma 8, 
66, 67 e 68 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, che 
in combinato disposto, disciplinano la procedura per l’ado-
zione e l’approvazione dei piani di bacino e dei relativi stralci; 

 Visto, in particolare, l’articolo 67, comma 1, del richia-
mato decreto legislativo n. 152 del 2006, il quale prevede 
che «Nelle more dell’approvazione dei piani di bacino, 
le Autorità di bacino adottano, ai sensi dell’articolo 65, 
comma 8, piani stralcio di distretto per l’assetto idroge-
ologico (PAI) che contengano in particolare l’individua-
zione delle aree a rischio idrogeologico, la perimetrazio-
ne delle aree da sottoporre a misure di salvaguardia e la 
determinazione delle misure medesime»; 

 Dato atto che, nelle more della predisposizione a scala 
distrettuale del piano stralcio per l’assetto idrogeologico, 
restano in vigore i piani stralcio predisposti dalle soppresse 
Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali, rica-
denti nel territorio del distretto dell’Appennino meridionale; 

 Visto il piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeolo-
gico della soppressa Autorità di bacino interregionale della 
Basilicata, approvato dal Comitato istituzionale della me-
desima Autorità, con delibera n. 25 del 15 dicembre 2015; 

 Viste le Norme di attuazione (NdA) del Piano stralcio 
per la difesa del rischio idrogeologico della Basilicata, 
approvate, con delibera n. 26 del 5 dicembre 2001, dal 
Comitato istituzionale della soppressa Autorità di bacino 
interregionale della Basilicata, aggiornate con delibera 
n. 25 del 16 dicembre 2015; 
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 Visto l’articolo 25 delle norme di attuazione del piano 
stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico dell’   ex    Au-
torità di bacino Basilicata, adottato con delibera n. 26 del 
5 dicembre 2001, rubricato «Aggiornamento del piano 
stralcio», il quale prevede la nomina di un nucleo tecnico 
amministrativo, deputato all’espressione della proposta 
di parere relativamente alle varianti al Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico; 

 Visto l’articolo 26 delle norme di attuazione del citato 
piano stralcio, rubricato «Modalità di espressione dei pa-
reri», che prevede la nomina, da parte del Segretario ge-
nerale, di apposite «Commissioni tecniche» con funzioni 
meramente istruttorie per il rilascio dei pareri di compati-
bilità con la pianificazione di bacino; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale, convertito, con modificazioni, in legge 11 set-
tembre 2020, n. 120»; 

 Visto l’articolo 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
come modificato dalla predetta legge n. 120 del 2020, il 
quale stabilisce l’obbligo di procedere comunque, laddo-
ve, il parere richiesto, quale atto consultivo attinente alla 
fase dell’istruttoria del procedimento tecnico-ammini-
strativo, non sia stato reso nei tempi prescritti; 

 Considerato che, nelle more della predisposizione a sca-
la distrettuale del piano di gestione del rischio da frana di-
strettuale, l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale sta procedendo alla revisione ed omogeneiz-
zazione dei piani di assetto idrogeologico - frane e allu-
vioni, ad oggi vigenti, a livello di perimetrazione della pe-
ricolosità e del rischio del territorio distrettuale, compreso 
quello della Basilicata, nonché, alla definizione, in ambito 
distrettuale, del percorso tecnico-normativo di semplifica-
zione e di omogeneizzazione delle norme dei piani stralcio; 

 Considerato che il parere di compatibilità dell’Autori-
tà di bacino è rilasciato ai fini della necessaria coerenza 
tra pianificazione di bacino e pianificazione territoriale e 
sull’integrazione a scala provinciale e comunale dei con-
tenuti dei piani stralcio; 

 Considerato, altresì, che l’Autorità di bacino distrettua-
le, in merito ai contenuti delle norme citate, si è adoperata 
per la semplificazione di detto   iter   tecnico-amministrativo 
relativo alle riperimetrazioni delle aree a rischio idrogeo-
logico frane e alluvioni e che, a tal fine, si è reso necessa-
rio semplificare anche alcuni passaggi procedurali previsti 
dalle norme di attuazione, relative ai vari piani stralcio, 
ritenuti ripetitivi nell’ambito di taluni procedimenti am-
ministrativi e non determinativi del provvedimento finale; 

 Vista la delibera n. 10, con la quale la Conferenza 
operativa, nella seduta del 16 dicembre 2021, ha espres-
so parere favorevole alla modifica degli articoli 25 e 26 
delle Norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico della soppressa Autorità di bacino interre-
gionale della Basilicata; 

 Vista la delibera n. 3, con la quale la Conferenza isti-
tuzionale permanente, nella seduta del 20 dicembre 2021, 
ha adottato, ai sensi degli articoli 66, 67 e 68 del citato 
decreto legislativo n. 152 del 2006, il Progetto di variante 
alle Norme di attuazione del Piano stralcio per la dife-
sa del rischio idrogeologico, approvato dall’Autorità di 

bacino interregionale della Basilicata, inerente la sempli-
ficazione del procedimento per il rilascio dei pareri tecni-
co-amministrativi di cui agli articoli 25 e 26 delle NdA; 

  Dato atto che, a seguito della citata delibera della Con-
ferenza istituzionale permanente n. 3 del 20 dicembre 
2021, gli articoli 25 e 26 delle NdA, con l’approvazione 
del progetto di variante alle NdA, hanno assunto la se-
guente formulazione:  

 Art. 25 c. 1    (Aggiornamento dei Piani Stralcio). —     
(…  Omissis  ) Le valutazioni tecniche sono eseguite nella 
medesima modalità impiegata nell’espressione dei pareri 
di cui al seguente art. 26. 

 Art. 26    (Modalità di espressione dei pareri).    —  1. I 
pareri e le valutazioni tecniche di cui agli articoli 4  -bis  , 
10, 11, 16,17, 18, 21, 22, 25 e 30 delle presenti norme 
di attuazione sono espressi dal Segretario generale e/o 
dal dirigente delegato, entro il termine di novanta giorni 
dall’avvio del procedimento. 

 2. L’istruttoria per il rilascio dei pareri di compatibili-
tà, ai fini della necessaria coerenza tra pianificazione di ba-
cino e pianificazione territoriale e sull’integrazione a scala 
provinciale e comunale dei contenuti dei Piani stralcio è 
effettuata dagli uffici della S.T.O. dell’Autorità di distretto. 

 3. L’Autorità di distretto può chiedere integrazioni 
alla documentazione trasmessa entro trenta giorni dal ri-
cevimento della stessa. In questo caso i termini di conclu-
sione del procedimento restano sospesi fino al ricevimen-
to della documentazione richiesta. 

 Preso atto che l’Autorità di bacino ha avviato la pro-
cedura di consultazione e di presentazione di eventuali 
osservazioni da parte degli interessati, secondo le vigenti 
disposizioni di legge, per un periodo di novanta giorni, a 
decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di ado-
zione del progetto di variante nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 27 del 2 febbraio 2022; 

 Visto che non sono pervenute osservazioni in merito al 
Progetto di variante alle Norme di attuazione (NdA) del 
Piano stralcio per la difesa del rischio idrogeologico; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
programmatica della Regione Basilicata nella seduta del 
2 marzo 2023 in merito al progetto di variante; 

 Vista la delibera n. 1 con cui la Conferenza istituzionale 
permanente dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appen-
nino meridionale, nella seduta del 19 aprile 2023, ha adot-
tato la variante alle Norme di attuazione (NdA) del piano 
stralcio per la difesa del rischio idrogeologico della soppres-
sa Autorità di bacino interregionale della Basilicata, relativa 
alla semplificazione dell’  iter   del procedimento tecnico-am-
ministrativo per il rilascio delle valutazioni tecniche e dei 
pareri di cui agli articoli 25 e 26 delle predette NdA; 

 Vista la nota n. 46266 del 6 novembre 2023, con cui il 
Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, rappresenta di non avere osservazioni 
da formulare ai fini dell’ulteriore corso del provvedimento; 

 Visto il parere n. 304/CSR espresso, ai sensi dell’arti-
colo 57 del decreto legislativo 152 del 2006, dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 
6 dicembre 2023; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7125-3-2024

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 febbraio 2024; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. È approvata la variante alle Norme di attuazione 

(NdA) del Piano stralcio per la difesa del rischio idroge-
ologico della soppressa Autorità di bacino interregionale 
della Basilicata di cui in premessa, ora confluita nell’Au-
torità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale, 
così come adottata con delibera della Conferenza istitu-
zionale permanente della predetta Autorità di bacino di-
strettuale n. 1 del 19 aprile 2023, concernente la sempli-
ficazione del procedimento tecnico-amministrativo per il 
rilascio delle valutazioni tecniche e dei pareri di cui agli 
articoli 25 e 26 delle predette NdA, che vengono novellati 
in base alle disposizioni seguenti:  

   a)    il primo comma dell’articolo 25 viene sostituito con:  
 «Art. 25 c. 1    (Aggiornamento dei Piani stralcio).    

—  (…  Omissis  ) Le valutazioni tecniche sono eseguite 
nella medesima modalità impiegata nell’espressione dei 
pareri di cui al seguente art. 26. 

   b)    l’articolo 26 viene interamente sostituito da:  
 Art. 26    (Modalità di espressione dei pareri).    — 

1. I pareri e le valutazioni tecniche di cui agli articoli 4 
bis, 10, 11, 16,17, 18, 21, 22, 25 e 30 delle presenti nor-
me di attuazione sono espressi dal Segretario generale e/o 
dal dirigente delegato, entro il termine di novanta giorni 
dall’avvio del procedimento. 

 2. L’istruttoria per il rilascio dei pareri di compa-
tibilità, ai fini della necessaria coerenza tra pianificazione 
di bacino e pianificazione territoriale e sull’integrazione a 

scala provinciale e comunale dei contenuti dei Piani stral-
cio è effettuata dagli uffici della S.T.O. dell’Autorità di 
distretto. 

 3. L’Autorità di distretto può chiedere integrazio-
ni alla documentazione trasmessa entro trenta giorni dal 
ricevimento della stessa. In questo caso i termini di con-
clusione del procedimento restano sospesi fino al ricevi-
mento della documentazione richiesta».   

  Art. 2.

     1. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale è incaricata dell’esecuzione del presente 
decreto. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti uffici per il 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale delle Regioni 
Basilicata, Campania, Calabria e Puglia. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
    PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 582

  24A01535  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  15 marzo 2024 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Vicenza».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
n. 2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 


